
Il e he monti, fu meni par 
poc! " "Era l'invito usua­
le che i vetturini rivolge­

vano ai potenziali viagg iatori" . 
Una frase suggestiva, riportata 
dall'ingegner Di Santolo nel suo 
studio sul servizio di trasporto 
pubblico urbano2

, che rievoca 
un'epoca il cui ricordo permane 
t uttora, dolce e un po' nostalgi­
co, nell'immaginario collett ivo 
dei goriziani . Un 'atmosfera da 
Gorizia d'altri tempi con un sot­
tile piacere di scoprire come era­
vamo . Un 'espressione che palesa 
però anche un soffuso senso 
della competi tività . 

Premessa 

L'800 fu per Gorizia un perio­

do di lenta ma progressiva evo­

luzione e in particolare nella 

seconda metà del secolo quando 

le svolte epocali incisero profon­

damente sul suo sistema econo-
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mico e urban istico e furono der­
minanti per il suo futuro . 

Gorizia d'inizio secolo era una 
cittadella il cui abitato non anda­
va oltre la contrada dei Signori a 
nord e dal Teatro Verdi, sia a sud 
che a ovest, c'erano quasi sol­
tanto braide. Un sentiero attra­
versava queste braide per rag­
giungere il "passo della barca " 
da cu i dipartiva un traghetto a 
teleferica che assicurava il pas­
saggio di persone e animali sulla 
sponda destra dell'Isonzo, verso 
Lucinico. 

I benefici influssi della politica 
economica realizzata della Casa 
d'Austria, conseguente al clima 
liberale e riformatore del XVIII 
secolo, al fine di favorire e 
appoggiare l'iniziativa privata 
soprattutto nell'area triestina, 
non mancarono di interessare 
anche il territorio goriziano. 
Questa spinta economica si 
ripercosse in ogni campo e funse 
da volano per agricoltura, com­
mercio, industria e artigianato. 

Ne beneficiò in maniera partico­
lare l'industria, con la nascita e lo 
sviluppo della zona industriale di 
Strazig dovuti all'iniziativa della 
famiglia Ritter, e l'edilizia con un 
notevole ampliamento urbanisti­
co conseguente all 'aumento 
della popolazione. 

In quegli anni Gorizia inco­

minciava a farsi notare anche per 

un altro aspetto. Posta in una 

conca circondata da colli che si 

aprono verso la pianura friulana, 

in una posizione geografica che 

la mette al riparo da sbalzi atmo­

sferici e le dà la possibilità di 

avere un cl ima relativamente 

mite e temperato anche durante 

la stagione invernale, attirò visi­

tatori ed ospiti che non tardaro­

no a divulgare la sua bontà di 

clima e ospitalità . Anche il baro­

ne Cari von Czoern ig seppe 

divulgare molto efficacemente la 

sua fama di salubrità e bellezza 

fin nel cuore dell'impero grazie 
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E visibile in primo piano il traghetto. con carro e buoi, e sullo sfondo il ponte della «Meridio­
nale;,. 

Una delle prime iniziative pri­
vate avviate fu il trasporto pub­
blico con carrozze il cui vetturino 
o fiàcar 3 diede da allora l'avvio 
ad un nuovo mestiere autono­
mo . La carrozza, per secoli 
appannaggio dell'aristocrazia, 
poi, nel XVIII secolo, simbolo del-
1' ascesa sociale della borghesia, 
da privato divenne mezzo di tra­
sporto pubblico e l'espansione 
non conobbe limiti. Con questi 
presupposti la categoria dei vet­
turali ebbe un grande sviluppo 
incoraggiando numerosi agricol­
tori " ad intraprendere questa 
nuova att ivi tà e così fu per gl i 
Zottar e i Grusovin, due fam iglie 
che il destino ha poi unito . al suo saggio sulle terre dell'l­

sontino. Egli non esitò a definire 
Gorizia la "Nizza austriaca" 
(bibl.2) . Cosicchè molte famiglie 

del!' aristocrazia e della ricca bor­
ghesia austriaca scelsero Gorizia 
come loro dimora . 

Ma l'avvenimento che favorì 
la svolta decisiva fu la realizza­
zione di quel tratto di strada fer­
rata che lambendo Gorizia e 
attraversando il suo territorio 
raggiungeva Nabresina (oggi 
Aurisina) allacciandosi al preesi­
stente grande asse di collega­
mento del Lombardo-Veneto 
con la capitale dell'Impero, da 
Milano a Vienna attraverso 
Venezia, Udine e Trieste (bibl.3) . 

Gorizia fu raggiunta dalla fer­
rovia il giorno 5 ottobre 1860. 
Per toccare la città la "Meridio­
nale" dovette deviare fortemen­
te dal percorso originariamente 
progettato, ciò nonostante la 
ferrata venne a distare all'incirca 
due chilometri dal centro cittadi­
no e così anche la stazione. 

Già dai primi mesi del 1860 si 

provvide a collegare la città alla 

sua prima stazione, la "Gòrz Sud­

bahnhof", con un viale alberato 

che dipartiva dal Teatro Verdi . 

L'influsso sull'assetto sociale 

di Gorizia fu ben presto evidente 

e la città si aprì a iniziative priva­

te sia industriali che commerciali 

o artigiane, in altre parole alla 

modernizzazione in tutt i i campi . 

Ripercorreremo più d i un 
secolo della nostra storia, che 
pur ristretta al solo ambito dei 
vetturini, ci permette di cogliere 
le svolte epocal i. 

I primi brum 5 

Nel 1860 Gorizia ebbe la sua 
ferrovia e non vorremmo sem-

Gorizia - 51az;one P. lla ferrovia Mcnchen le 

Nella fo togra fia si notano i brum e la zardiniera. 



brare ripetitivi rimarcando la 
data, perché questa ha un signi­
ficato che si potrebbe definire 
"premonitore" . Nasceva, infatti, 
a Gorizia nello stesso anno Giu­
seppe Zottar, il primo personag­
gio di una dinastia di vetturini 
che visse all'interno della propria 
famiglia l'evolversi del trasporto . 

Ma torniamo a quell'impor­
tante evento che fu l'apertura 
della "Meridionale". 

Come abbiamo già accenna­
to nella premessa, la stazione 
distava parecchio dal centro cit­
tadino e fu giocoforza prowede­
re a un servizio di trasporto dei 
passeggeri da e per la città . 

Molto tempestivamente, il 28 
giugno 1860, certo Andrea Gra­
pulin, vetturino nativo di Gorizia 
ma che esercitava il mestiere a 
Trieste, dove la ferrovia era in 
funzione già dal 1857, inviò al 
Magistrato di Gorizia una suppli­
ca per ottenere il permesso di 
esercitare anche in questa città 
(bibl.4). Dall'interessante docu­
mento, conservato all'Archivio di 
Stato di Gorizia e qui pubblicato 
integralmente dato il suo valore 
storico, si traggono notizie sul 
tipo di vetture che il Grapulin 
intendeva mettere a disposizione 
e sulla loro "postazione", cioè 
dei broom 5 a un cavallo stazio­
nati nella piazza Traunick, non­
ché delle vetture a due cavalli 
per il servizio della città e territo­
rio e di un omnibus (o zardiniera) 
per il trasporto dei forestieri dalla 
stazione della ferrovia alla città e 
viceversa . Limitatamente al tra­
sporto dalla città alla stazione 
con uno dei tre mezzi, si impe­
gnava a comunicare le relative 

Quando si andava 

Istanza di Andrea Grapulin per ottenere l'autorizzazione a svolgere il servizio di vetturale a 
Gorizia (A.S .Go.,Arch.s tor Comune di Gorizia, b.277, fase. 597, prot. n°2428/1860) . 
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li consorzio dei vetturali 

Per meglio operare i vetturini 
(o vetturali) 7 si diedero anche un 
regolamento (bibl.6) e relativo 
tariffario . È interessante notare 
dalla comparazione del manife­
sto con i due tariffari pubblicati 
rispettivamente a pagina 44 e 
pagina 45, che gli importi fissati 
per i noli non hanno subìto alcun 
mutamento nell'arco di ben tren­
taquattro anni. Non c'è il benchè 
minimo accenno di inflazione! 

una bella panoramica di Piazza Traunick (a ttuale piazza Vittoria) con i brum in attesa di chen­
ti. In primo piano un lampione a gas. Solo nel 1900, dopo insisten­

ti richieste da parte dei vetturali, 
le tariffe vennero raddoppiate8 

Verso la fine del secolo sI 
ebbero i primi approcci per la 

tariffe non appena noto al pub­
blico il giorno cieli' apertura della 
ferrata . Nel frattempo il Grapulin 
predisponeva un manifesto, 
approvato dal Magistrato, da 
affiggere per pubblicizzare que­
sto nuovo servizio. 

In un batter d'occhio pure 
altri goriziani decisero di intra­
prendere questo mestiere e una 
quindicina d'anni dopo erano 
già in parecchi a esercitare il ser­
vizio di nolo, come si può desu­
mere dalle Guide della città e 
della provincia esistenti presso la 
Biblioteca dell'Archivio Storico 
Provinciale di Gorizia (bibl.5). Il 
primo sanroccaro vi appare nel 
1883 ed è Stefano Orlando di via 
Grabiz 3. Quasi dieci anni dopo 
compaiono per la prima volta 
nella Guida anche i nomi dei 
sanroccari Giuseppe Paul in, via 
Lunga 51 e Giuseppe Zottar, via 
Parcar 1 (più probabile 11 )6

. Li 
citiamo entrambi perché, come 
vedremo in seguito, furono 
"professionalmente" legati. È da 
tener presente che l'indirizzo 
non sempre corrispondeva con 

la residenza dell'interessato, 
spesso stava ad indicare il luogo 
dove custodiva la carrozza. 

AVVISO. 
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Pr r gilc ollrc i luoghi •111ì i1111ir.:11i 1.b p.:illuir .... i col \'nUur.tlL·. il qu:1lc far!I 

o:;ui possibile J"arc·u11leuf:1rc il I 'uhhlicu. 

Gori1.i:t li :, :\gusto l~;GO. 
Aadrt"A GrupuJJn. 

Manifesto fatto predisporre da Andrea Grapulin (A S.Go., Archivio storico Comune di Gorizia, 

b.277, fasc.597, prot . n°2428/1860). 
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§ I L' mrfualri> dd ,· r.ttur1l~ ~pputi,.no 1D:a 

c:,ltgr.nl d, q11 ell i:, ptr le q11 :il, i nec~ •• un1 un1 spt• 
cillC C')ne,:ù1or.c in l,31 11 31 ~- t r,, ddb l':a lenle 5..,_ 
W .l n l ~o O,:umbr,: I Rii!). 

Ci,1 :upitJ :ili' C!"rcili'> '11 lll,e induJlri.1 rford 
chicJ er.::: licenu :il lfunicipio, dimc. tl/11;~') di p,:iue­
<lern fo 'JU:'1/iflchc lcg:ik 

§. 2 . L., rci l)htion~ e tr>r• t&li:i r.z:i 1i;h' ir:~u,t,11 
dei ntlt1rJ li J , nolo, il p-)ln,: r:l1 ~ciplinm: aui m-:dc­
iimi o loM in!t n ·icnti, Mnchè l.:a !-Or✓..-i;limu on'1e 
\'~n(;l ,~.Wr\·:; lo il re~ol:, mcnto d1 .aer.it1'> e b sb­
Lili1.1 l:iniTl, 1p~lL1 :,li' ,\ulc.riU loc::,!e di Pol:n1. 

§. :.: Il propticL1tio di uriJ cof"lunione di ut­
lur:1lc, si1 'lllt~l:J per \'t ll•ir.1 llnb d1 uo '4Yallo o 
d:a du e cn\'~1lh, :1c11ui! t.1 11 Jiritto di :iccc1 tJr,: ni:.li nclb 
citll e s,,e ;d1:iccn, o!, iii CJ)1:Jurre p:a.1~:gi-:ri anehe 
in :i!trc l'ro\incit:, scnu c.ar;;iJ ro però io ble u;o 
c:1,·:illi . 

§. ! . O~ui liccnu nlo! :.oltJ f ct 003 vcllur:a; 1i 

po!nono pe.r,) conccJ,:re :,rl un ind(atri1nk F;i:z l.iccru.:. 
§. !i. le \'tllur~ d:, r.0 :1 dl}nlnno u,crt CO• 

mo<lc, dec,:nli, Sl}li-1:,rr.cnk Clo1tru1lc e rr.ucute di fr-cn-, . 
Ocni -rcttur.1 Jo\-ri n,er-c due f:. nl.l i,chedo,nn­

no \'C"nire .:1cce.t i con!cmpvr:1nc:imc0tc :,i r:io.t ti pub­
Ll1c1 dc!h citl3. 

Ncll' int-: rno :illc p,r!i b:~r.1!i, cd ,lb putc r,o-
1ll'ric. r-e Ji og ni n :ttur.1, s.Jd r~ vi i1bilo il numtro 
dt:lL1 i.t t:;.:;.l r.c:t:i snnJcn.1 J1 ,l yoUici. 

~ ,. ll ' intt·rno Jcll:, . ,·cuor:1 :Jr:\ dJ ar,r,lic..ni un 
conscsno p. e un flsdiicllo di c~utschuK, col di CUI 

Quando si andava 

4 
ro.-11,, il p:.i ui;~,.,c ~ rr.ie:llt ni io c,;mut.W.G::l 
eol , occhiere. 

U ,·cllur,: lnllo ,fa du~ e:.,•lli dr,,-r:r.n-, f,"',r­
L,rc il r.urct ro :,lrr.1."11r1 1u:1rv!? ri lrvnn.o ~ ~i;P""" 
, irio r.e dd s,ubt.!ico :il : ii.o loro a~c;:,1t?. 

I canili e lc., ro foroimenti d•1•.-nnr,0 n.z-,, ~ 
:.llnlt n:tnfo mu.t..;outi in h•Mn :.t.;t.., . 

,\ Ile ,·eucre :id un c:i\·)!1'>, il un!!o dc,-;rl e.~­
u~ nlt.uatl) :a mCUll di sl.lc;;:a rc. rc:.~, ev.luV> il 
timc:,n~. 

S.1r:\ ()bh!i.;Q dei I-rt.prit t.Jni ,tdli! CJ)Ot CH~?:'li 
,tj prn-vvt -1cre ,t, decente ve1lltn i foro nttura!i. 

§. G OUenuh L, cor.ccuil'Jr.~ ,fovri t1gi:i vc!ti:n~o 
pre~i:nllro I:, vclh:rl eorny!cl.J .t!/' A1Jl1Jriti be.alt 6 
pt..li~il, c_h~ la fn1 visiL:lrc JJ fèriti a rpc:e dd c.i:,:1-

v..1?1o n,no 
f. cl,bligo <ltll' ,\ uLGriU lc.,c.,lc di Pcl.i!U di u;,,;.­

::C n:irc: di qu:.::r.do in ljUJ l'ld•J !e l"tltu:-e: cd i u ,·:!i 
C dj d11rnrre (' Oj'.l?Vrto co ,mr:à è ailno Ui!Li j ,Ht~­
ti eh.i rtnCscro ril ,eu!i 

§. i. n prorm:Lorio d,:lb coc.ceui()oe pu•l cco­
dcr."ll io p~rsl'J:. 1 ll, v,: tL.;.r.i on t ro :,ffi,bria ,ri \.."n 

cc.cdUtrc.. 
Il coechicr~ dt \'C .n ere: 

c2. comr,iti 18 :,nn1 J i et.i; 
b. perrttu cc:,n(, tccr.ia locai,!; 
c. irrqrtn-' ibi!<' condo tll, in l1peci:al:~ in qc.:0.to ccn­

uro.a b ;.'lhricti; 
d. C!lierc. :ibi!e r..-.J rr.:iocii;:o Ji nnlli e rctturie. 

§. S. U proprict..rio d,?ib eoc.ce:Jir.o-, J l"oc ;:re-

Frontespizio e alcuni articoli tratti dal Regolamento dei Brum dell 'anno 1869 (collezione Egidio Zottar). 

Tarlffa 
per le corse delle yetture di pi8.Ua in cillA, nei sobborghi ed in 

alc•me loculità qui :1pcci:ilmente indicate. 

Pa T'tlla<11 • 

1. c..,,110 I ! . Co ■ ll1 

Per la Cittù Pru■ o ir, V. A. 

n. I .. I ,. I .. 
Per ua solo qusrlo d'ors 2:; ' 45 

mezz'ora 50 80 
Ire quarti d'ora 7:1 iO 
un' ors. 40 
oi;ni quarto J' orJ. SU!ISCgucntc 20 30 

" 
un posto :mdJl3 o ritorno ulla stazione 

doli, ferro\.;3 coli' Omnibus, CCi.:t!'lluala lo 
prim::i corso della mattin3 I Hl 

dello dello colla prim:i C0i33 della I mJtlina 20 
una i;ita olla stazione dcll:i rcrrO\'i3 coo I 

\'Ctlura. per and:lt.a e ritorno d1 ~iorno I 
. rn 

dello dotto notte 50 20 

Pet contorni I 

,\ s Pit!lro e StrJzig ;J I 50 80 
" Sulc:ino, St. Andrea, e all:1 Oaita. I 

70 2ù 

11 l'odbora e Pcuma . 

I 
75 ~o 

,. Mcrn::i nao il ponte Ai- ovizza ed o 
to1ba inri:riorc e Superiore :) 10 80 
Luccnico . i 20 2 

però con fcrm:ili\'O che non ollrcpassi più di dicci minuti 

per Obni quarto d'oro. di fl·ru1al1vu . I - I 20 I - I so 

Ogoi qonrlo d'ora. comiucioto al Cl\lcolo. ~cr lntlc_ro, impuoendo!l Ili 
Ycllorale lu dii:icrcz.ioae Ji 1utto il 11i O. ire m,nuu oh1e 11 lemp,, 6~s.ato. 

Per lo corso <.li Dulle J1L e:ilc,,l;irAi eùll' orurh, dcli' illuu ,(o.a"tiooo 
delln ciuA verruooo png.1ti 6 a,,ldi di p:~ per _og ni qa:HIO d'ora. ,. , 

Per ogoi c .. Jo dn Lr1 a1, nrrn. rs1 ol l.h (uor1 tldla. c:.irro~za o ddi OCD· 
niboa aooo do p.agn.rai a., li..11 10, i b~r;.,s-li u muoo anno hl.ieri. . . 

Per lo gite oci coot11rr11, uuc!Jo ao la vettura auo un\ aoleg;u\l!I. d1 

ritorno L! r::;~cr:e,1i~ ~~;;i:;~h~lli~ua carico esclusivo del vetlurnle. 
Ncnuu n;11uralc J 1 p1. ,z·1. :1 p11tr:\ ritìu1Mc 11 acrvi·tiu a 1ccouù:1 dello. 

premcu11 t.ariJJ'.,, clic duv rà r~• :uro capoa111 ocllu. vt:ttar:i ed essere, reu 

oaleo•{~
11~0~1:~:~~'1:!:~~c:!:/1

1~~ ~ii'c del \·ctturulc an.raaoo pooito coo rnolto 
d:i 6. 1. o. fi 100. - OHCro coo urrcstu aioo ui 20 g io rui o ,ecoodu lo 
gra,·ilà oocbc collu ,oapcosioue o pcrditu. dell a lice,,u . 

Do.I lVlu.nlclplo ili Gorlzlo. 
li 28 Ftbhrnjo 18U9. 

Il Podestà 
LUIGI D.r VISINI. 

Tariffe per le corse delle vetture di piazza relative all'anno 1869 

(A.S.Go., Archivio storico Comune di Gorizia, b.1433, fasc.93) . 

Tariffa ùellc vettm·c ili piazza in Gorizia. 
Drough:uu!! gloro&IJerL 

l'c.,:. ti : l'i:1zu Graodc. Pi:.zu Como, \'b. dti SiboOri, Vb Sccolc, Pi~ del lluutiu, \'i:. 
Jell:,. l'od.1 \erch i111 \'i.1 ,\lun:.i Cono e oti gionii frsliYi olt10 :,.i :.cddctU b .1;!11: Y-~ 
Jcl ~lcr~to e Via. <lell:,. C:a.1cr0:i. 

Per la CiUtl. ( Vetture ad u,1 curalW). j st.J:iooe Joll:, (uto,i:a. l>-'.' r u ­
lllt:1 e rit.:iroo ••• • • r. 1.-Ptr ou '?lei quarto J ' on . . . f. --?5 

mtu or:a. • • · · · · · •• . ..,o Prr i dintorni (re:turc a un c::m:.l!u) p~r 
tre qu1.rti d'ora . • . • . -:;5 a..11data e n·to..io. 
uo' Onl • • • • • • • • 1.-
ogci qa:irt.o J'or:,. st.nogu~ntc - .~ 
uu po1to l\ od:i.U e ritotuo ~IJ. 
■ t.ni o ncddb. (crrovi:icoll'Om­
nihOJ1cccttt1.;3U l:lprirucon:i. 
Joll:. ro:,lti01. ••.• • . ,. -.lU 
JcU.o COQ !J, primi C0 "-3 Jcll~ 
1n:ittina ..•..••• ,. -.~'O 
uoa giU :ills. sU:iouc dclll. 
Conovb con , cttuD, a.uJ:,.ll e 
ritorov, di giorno . • • • 

,. il t llo per lo eone di ,~D . 
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costituzione di un consorzio di 
vetturali, come previsto dalla 
legge 15 marzo 1883 n° 39 B.L.I. 
relativamente alle attività artigia­
nali e industriali . Con istanza 
(protocollata con n°16095/902) 
un gruppo di vetturini costituito­
si in comitato chiedeva al Muni­
cipio di Gorizia di appoggiare la 
costituzione del consorzio gori­
ziano fra vetturali da essi pro­
mosso. Il podestà Venuti con cir­
colare del 9 luglio 1903 invitava 
tutti i vetturali, indipendente-

mente esercenti, all'adunanza 
costitutiva del consorzio (risulta­
no invitati sessantacinque vettu­
rali) e il 1 O luglio 1903 seguì la 
costituzione del consorzio in 
forma legale (bibl. 7) . Fra gli arti­
coli dello statuto, alcuni dei quali 
si pubblicano, degno di partico­
lare attenzione è il secondo, 
scopo del consorzio . L'art. 29 
dello statuto stesso stabilisce che 
la lingua ufficiale del consorzio è 
quella italiana. Nell' immediato 
primo anteguerra la sede tempo-

ranea del consorzio risulta essere 
in via Posta Vecchia n°6. 

Nel 1906 viene inaugurata la 
nuova stazione della "Transalpi­
na" e si assiste ovviamente ad 
un forte aumento del numero 
dei vetturini. In quel periodo 
svolgono il servizio ben cento­
dieci noleggiatori e bisogna 
quindi sapersi conquistare la 
clientela, data la concorrenza 
... "Che monti, fu meni par poc!". 
È intrinseca nell' invito la recipro­
cità del beneficio. 

~---~~/ 

&' -$7_---- --•-~<-• --/ 
/;7•-~z;_-J;C ? ~-:-~. 

Processo verbale dell'adunanza costitutiva del Consorzio Goriziano fra vetturali tenutasi il 10.7. 1903 (A.S.Go., Archivio sto rico Comune d, 
Gorizia, b.1472. fasc.143) . 
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Stazione della Transalpina nel 1906. 

Gli Zottar, vetturini 
di San Rocco 

Giuseppe 

Il giorno 4 luglio 1860 nasce 
a Gorizia Giuseppe Zottar, il 
capostipite della dinastia dei vet­
turini Zottar, e sui vent'anni va a 
lavorare in qualità di garzone di 
stalla dal vetturino Giuseppe 
Paulin detto Papagal (Pappagal­
lo) in via Posta Vecchia, proprio 
nel sito cieli' attuale supermerca­
to "Il Pellicano" . La via Posta 
Vecchia era una strada, parallela 
ali' allora via Dogana (attuale via 
Sauro), che dalla contrada del 
Teatro conduceva all'allora via 
Barzellini (attuale via (ascino) . A 
testimoniarne l'antica esistenza 
rimane il moncone davanti al 
predetto supermercato, il resto è 
diventato piazza Municipio . 

Nel 1885 si sposa con Maria 
Paulin, familiarmente Mariuta, 
nella chiesa di San Rocco e va ad 
abitare in via Lunga 44. Dopo 
aver lavorato per cinque anni 
come dipendente, investe i suoi 
risparmi nell'acquisto della 

prima carrozza, un landau, e la della famiglia . Il cavallo viene 

mette a custodire nel cortile del acquistato per 92 f iorini e 1 O 
signor Solco, in via Parcar n°11. 
È il primo passo verso l'i ndipen­
denza intimamente sognata, ma 
la strada si rivela un 'erta salita, 
ha il landau ma manca il cavallo . 
Che fare? Una soluzione c'è, 
però comporta la decisione, sof­
ferta ma indispensabile, di impe­
gnare al Monte di pietà la lunga 
collana d'oro (il cordon d 'aur) 

I çorizia- Sla%ione dtlla r::ransalpina. _ 

patacconi, un vero capitale . Ora 

Giuseppe Zottar è al completo: 

c'è il landau con un cavallo e c'è 

il fiàcar. Naturalmente ha sem­

pre bisogno di una mano perché 

non ha la stalla e dopo il servizio 

deve sistemare il cavallo in quel­

la del signor Verbig dietro il 

compenso mensile di due fiorin i. 

Stazione della Transalpina nel 19 12. A destra si vede l'albergo Transalpina fatto costruire dal 
vetturino Giovanni Grusovin, suocero di Angelo ZoHar. 



Arriva il 14 febbraio 1890, 
una data storica per il nostro 
vetturino, perché quel giorno 
viene trascritta a suo nome la 
"licenza industriale di pubblico 
vetturino" con il parere favore­
vole dell'imperial-regio capita­
nato distrettuale . Ora è, di fatto, 
un pubblico vetturino indipen­
dente. Ha trent'anni e può rite­
nersi soddisfatto, pur se dinanzi 
gli si presenta una vita f aticosis­
sima . Sempre a cassetta, espo­
sto a tutte le intemperie, piog­
gia e neve, vento o solleone 
fanno spesso compagnia duran­
te le lunghe attese alle stazioni 
o davanti ai teatri e sale da 
ballo. Unico riparo per il fiàcar 
quando diluvia è un mantello di 
sessa mora e un berretto imper­
meabilizzati con olio di lino, ma 
ben peggiore è il gelo, pene­
trante, delle sere invernali quan­
do soffia implacabile la bora e 
spazza i piazzali mentre il vettu­
rino è lì fermo che aspetta; il 
naso e le orecchie diventano 
insensibili, sembra che debbano 
staccarsi dal corpo da un 
momento all'altro e rimane 
comunque un segno, spesso 
indelebile, come è accaduto a 
più di qualcuno che si è ritrova­
to le orecchie smangiate . Anche 
il cavallo viene protetto da una 
coperta, come si può vedere in 
alcune cartoline pubblicate. È 
certamente un periodo molto 
duro ma Giuseppe vuole rag­
giungere la meta e con l'entu­
siasmo ancor fresco e giovane e 
una perseveranza eccezionale, 
sacrifica se stesso e famiglia pur 
di avere un giorno una casa e 

Giuseppe l ottar 

una stalla completamente sue . 
Mentre lui è in servizio alla sta­
zione o in altra "postazione", le 
richieste di nolo gli vengono tra­
smesse infatti da un familiare 
che lo raggiunge a piedi, di 
corsa, perché l'era dei telefonini 
è ancora di là da venire . 

Fra i suoi clienti può annove­
rare parecchi notabi li della città, 
ad esempio i conti Coronini, la 
baronessa Ritter de Zahony, la 
fa miglia Grapulin, il medico dot­
tor Pittamiz e tanti altri. 

Particolarmente affezionato 
alla famiglia è il conte Coronini 
che, oltre a recar piccoli doni 
come i quarnez cu l'ont (cornetti 
al burro), diviene anche padrino 
di cresima del figlio maggiore 
Giuseppe. 

In occasione di particolari 
cerimonie , come sposalizi, le 
ruote della carrozza e la frusta, la 
scoria, venivano addobbate con 
garofani, fiori tipici in uso a quel­
l'epoca; mentre per le cerimonie 

Quando si andava 

funebri i cavalli e il fiàcar veniva­
no parati a lutto. 

L'unione di Mariuta e Giusep­
pe viene allietata dalla nascita di 
sei figli, quattro maschi e due 
femmine e sarà il terzogenito 
Angelo, nato 1'8 gennaio 1891, 
a proseguire l'attività iniziata dal 
padre e a tramandarla poi ai figli. 

Nell'ultimo decennio dell'800 
si trasferisce in via Lunga n°6, 
dietro la chiesa di San Rocco, 
nello stabile di proprietà degli 
agricoltori Bressan e qui, con 
l'aiuto della moglie e dei figli 
(Angelo, che allora aveva cinque 
anni, gli portava i chiodi), 
costruisce nel cortile una stalla 
con fienile e rimessa per siste­
marvi cavallo e calesse. 

Agli albori del '900 l'azienda 
è prospera ed egli si reca più 
volte in Ungheria per acquistare i 
migliori cavalli e qualche altro 
tipo di carrozza, oltre a quelle 
già possedute registrate con i 
numeri 36 e 64 e inoltre riesce 
finalmente a realizzare anche il 
suo sogno di possedere un 
appezzamento di terreno per 
costruirsi casa, rimessa e stalla . 
Propizia gli si presenta un 'occa­
sione proprio a San Rocco e 
acquista mille metri quadrati in 
via Voge!. Nel 1904 si dà inizio 
alla costruzione dello stabile che 
attualmente porta il n°24 di via 
Baiamonti . Il progetto redatto 
dal capomastro Giuseppe Jasnig 
viene approvato dalle autorità 
comunali il 23 ottobre 1904 e 
firmato dall'allora podestà Venu­
ti. L'opera viene eseguita dalla 
ditta Sillig con una spesa di 15 
mila fiorini. È completa di abita­
zione, rimessa e fienile e la fami­
glia Zottar vi si trasferisce il 5 
agosto 1906. 
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Qui sopra si vede via Alvarez. attuale via 
Diaz, ultimo luogo di stazionamento 

delle carrozze prima della cessazione 

definitiva del servizio. 

Saluto a:i çorizia V,a Signoti 

çruss aus çorz 0 /J~ J 

OOn St.:r:1tsbuhnhof . 

Alcune vedute di Gonzia d'altri tempi 

con le carrozze a cavalli. 



Segue un periodo meraviglio­
so, l'azienda è florida e nella 
rimessa carrozze e cavalli 
aumentano . 

Ma arriva la bufera della 
Grande Guerra e distrugge tanto 
lavoro. 

La famiglia è lontana da Gori­
zia, profuga . Al ritorno trova la 
casa danneggiata e la rimessa 
rasa al suolo . Giuseppe è senza 
mezzi e senza attrezzi e per 
riprendere il lavoro di vetturino 
deve prima chiedere alle autorità 
militari il permesso di transito 
attraverso la linea d'armistizio 
per recarsi a Sevnica (Stiria infe­
riore) al fine di espletare le prati­
che necessarie per ottenere I' au­
torizzazione a riportare a Gorizia, 
allora non più in Austria ma non 
ancora in Italia, cavalli e carrozze 
che la famiglia si era portata 
appresso lungo la via dell'esilio. 

Si notano già i primi segnali di 
ripresa quando, nel 1920, Giu­
seppe Zottar muore e l'azienda 
viene divisa tra i figli . 

Angelo 

Il figlio Angelo, soprannomi­
nato pàssar, avuto in eredità un 
solo cavallo, segue le orme del 
padre e continua l'attività dopo 
aver comprato una carrozza con 
un prestito. 

Nel 1920 si sposa in Piazzutta 
con Maria Grusovin, da tutti 
conosciuta come Juti, anche lei 
proveniente da una vecchia 
famiglia di vetturini 9 e poco 
dopo la "concessione industriale 
di vetturale" passa da Giuseppe 
ad Angelo . 

È importante soffermarsi, a 
questo punto, su alcuni ricordi 
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Richiesta nullaosta al transito attraverso la linea d 'armistizio di Sevnica (Stiria inferiore) e rela­
tiva autorizzazione (collezione Egidio Zottar). 
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personali di Egidio Zottar, padre 
dell'autrice e figlio di Angelo, 
riguardanti la sua infanzia, che ci 
lasciano intrawedere momenti 
della quotidianità del vetturale. 

Egli si ricorda, ad esempio, di 
un certo Johann, ex militare 
austriaco rimasto in Italia dopo la 
Grande Guerra e assunto dal 
padre Angelo in qualità di famei 
(famiglio) per accudire i cavalli e 
per la pulizia della stalla: "È ben 
presente nella mia memoria il 
rito di sistemare da una parte la 
carrozza, nella rimessa, e nella 
stalla i cavalli e Johann, per me 
Gongan, che soleva mettermi in 
groppa ad uno di loro e perma­
ne tuttora viva in me la sensazio­
ne del calore che il cavallo, privo 
di sella, mi trasmetteva . Per 
restare a cavalcioni e ben in 
equilibrio m'aggrappavo stretta­
mente alla sua criniera" . Molti 
vetturini, è noto, avevano man­
tenuto le loro proprietà terriere e 
utilizzavano quelle a prato per 
ricavare foragg io per i cavalli. 

Giovanni Grusovin (padre di Juti). a des tra, 
con l'amico Droc· 

La famiglia di Angelo Zo trar al comple to . In primo p iano da des tra, Juti, Manalu1sa e Angelo. 
dietro. ,n piedi. Giulio. Egidio e Angelo 1unior 

Ebbene, quand'era la stagione 
dello sfalcio anch'egli "collabo­
rava" e ricorda in particolare che 
compito suo era custodire il zei 
cu la mangiativa pai seadors (il 
cesto con il cibo per i falciatori). 

Si sente però nell 'aria che 
qualcosa sta per mutare e, inf at­
ti, i tempi registrano una pro­
gressiva evoluzione nel campo 
del trasporto pubblico, ma la 
rivoluzione del motore non trova 
Angelo impreparato, anzi nel 
1923 si attiva per acquistare la 
prima autovettura e per affron­
tare l'ingente spesa si associa per 
alcuni anni con un altro vettura­
le Anton io Olivo. 

Nel 1928 il servizio con caval­
li viene definitivamente abban­
donato ed è la fine di un'epoca. 

L'azienda si trasferisce in via 
Garibaldi n°6 e continua, in rapi­
da ascesa, a potenziare il nuovo 
serv iz io; negli anni trenta il parco 
macchine a disposiz ione raggiun­
ge il numero di sette autovetture. 

È il 1946 quando Angelo Zot­
tar muore ancor giovane, lascian­
do Maria con i figli Egidio, Giulio 
e Angelo ancora studenti e 
Marialuisa in tenera età. Giulio 
continuerà gli studi laureandosi 
in medicina, Angelo, diplomatosi 
geometra, entrerà in aviazione e 
sarà Egidio, allora studente in 



Angelo l ottar senior con la sua prima autove ttura 

ingegneria, a continuare l'opera 
paterna, interrompendo gli studi . 

Egidio '0 

Sulle orme degli antenati, 
forte di una lunga tradizione, ma 
aperto alle numerose e diverse 
nuove esigenze nel campo del 
trasporto pubblico e nella previ­
sione di dover lasciare lo stabile di 
via Garibaldi per far posto alla 
nuova società dolciaria IMCA (già 
Maselli), dà inizio ai lavori per la 
nuova sede della ditta e relativa 
abitazione nell'edificio di piazza 
Municipio 20, che il padre Ange­
lo aveva acquistato proprio in pre­
visione di sviluppi futuri della 
ditta. Una parentesi per dire che 
si tratta proprio dello stesso luogo 
in cui il capostipite Giuseppe Zot­
tar aveva iniziato la sua attività 
lavorativa come garzone alle 
dipendenze del vetturino Giusep­
pe Paulin . La costruzione, in posi­
zione centrale viene trasformata e 
adattata secondo i dettami impo­
sti dall'evoluzione automobilisti­
ca. Nel novembre del 1951 la 
ditta si trasferisce nella moderna 

autorimessa che, oltre al consue­
to servizio di trasporto pubblico, 
consente il ricovero di circa cin­
quanta automezzi ed è dotata di 
servizi d'assistenza . 

È il 1955 quando la ditta Zot­
tar riceve il primo premio per 
"benemerenza del lavoro e del 
progresso economico" da parte 
della Camera di Commercio. 
Agli inizi degli anni ottanta viene 
a cessare il servizio di trasporto 
pubblico e rimangono in funzio­
ne due chioschi di benzina. 

Angelo junior 

Qualcosa di nuovo e suggesti­
vo è accaduto in quest'ultima 
generazione degli Zottar dediti al 
trasporto. Come già accennato, 
questa dinastia è stata testimone 
al suo interno dell'evoluzione dei 
sistemi di trasporto pubblico, evo­
luzione che ha registrato dopo la 
prima guerra mondiale e soprat­
tutto dopo la seconda punte 
eccezionali. Dal trasporto su stra­
da col cavallo poi con l'automobi­
le si è passati a quello aereo. 

Egidio e Angelo impersonano 
questa svolta: Egidio dall'antico 

Quando si andava 

cavallo passa all'automobile e 
Angelo è proiettato verso le 
nuove vie che i tempi esigono 
veloci, sempre più veloci . Da pilo­
ta di aviogetti diventa pilota civi­
le e, dapprima con i DC 6 e infi­
ne con i Jumbo, trasporta pas­
seggeri di ogni nazionalità sulle 
rotte dell'America e dell 'Africa . 

Dell'antico mestiere di vettu­
rini la famiglia Zottar, ed in par­
ticolare l'ultima generazione, 
serba ancora un felice ricordo e 
continua a vivere unita nel motto 
familiare "guai a chi non osa 
conquistar le stelle" . 

Note 

1. Ada ttamen to del termine francese 
landau. Si tra tta di una carrozza ele­
gante, larga, a quattro ruote e due 
sedil i contrapposti, coperti da due 
mantici che si aprono o si chiudono 
a piacere, di solito trainata da una 
pariglia. Un 'a ltra ve rsione attribuisce 
l'origine dell'etimo al nome geogra­
fico Landau, città bavarese dove si 
fabbricarono tali vettu re per la 
prima volta (sec.XVIII) . 

2. L'argomento è stato trattato ampia­
mente dall ' ing . Domenico Di Santo­
lo 1n Il servizio di trasporto pubblico 
urbano di Gorizia pubblicato nel n° 
13 della rivista Bore San Roc (bibl.1 ). 

3. Il termine fiàcar, o anche fiàcher, fu 
largamente usato nel Gorizia no. È 
un adattamento dal francese fiacre, 
che, diversamente dall 'accezione 
nostra, è un tipo di carrozza pubbl i­
ca ( 1714) che prese 1· appellativo da 
Fiacre, nome di un santo, Saint Fia­
cre ( 1640) la cui immagine ornava 
l' insegna di un deposito di carrozze 
a nolo e nome dell'omonima piazza 
parigina (Saint-Fiacre) dove sorse la 
prima rimessa di carrozze pubbliche. 
I goriziani solevano chiamarli anche 
cùciar o cùcer, adattamento dal 
tedesco Kutscher (cocchiere, vetturi­
no), in francese cocher de fiacre. 

4. È da tener presente che dopo la 
seconda metà dell'800 diversi agri­
coltori risultavano già possidenti . 
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5. I termini brum e broom, uguali 
come significato, sono un adatta­
mento del nome proprio H.P. Brou­
gham, lord inglese che per primo 
usò tale tipo di carrozza a quattro 
ruote, cassa chiusa a due o quattro 
posti, tirata da un cavallo . 

6. Vetturali di San Rocco risultano 
essere anche Speranza Giacomo di 
via San Pietro 9, Culot Antonio e 
Francovig Augusto di via Lunga, 
Gasparini Giovanni di via Vogel 8 e 
Pauletig Antonio di via San Pietro. 

7. I vetturini avevano tutti un nomiglio­
lo e spesso non si distingueva con 
sicurezza il cognome dal sopranno­
me. Traevano origine da qualche 
qualità fis ica o morale che il popolo 
poneva scherzosamente in evidenza. 
Ne riport iamo alcuni fra i più signifi­
cativi : Baf di stopa, Mica da li' vacis, 
Mica malta, Pieri batacul, Pavon, 
Savata, Puls, Pesòt, Luminàr, Cian­
deràr, Brenta, Salcanès. 

8. Dopo quarant'anni dall 'awio del 
servizio di nolo dei brum alla cate­
goria dei vetturini veniva riconosciu­
to il beneficio dell'aumento delle 
tariffe, come si può desumere dal­
I' awiso qui pubblicato. 

9. Il padre di Maria costruì l'albergo 
"Transalpina" con il ricavato della 
cessione di terreni compresi nell'area 
interessata alla realizzazione della 
stazione Montesanto (vedi pag. 48). 

1 O. Egidio lottar nasce a San Rocco in 
via Vogel nell'immediato primo 
dopoguerra ma viene battezzato 
dall'allora parroco mons. Carlo Bau­
bela nella chiesetta di S. Antonio, 
attigua a palazzo Lantieri , dato che 
la parrocch iale era stata danneggia­
ta dagli eventi bellici. 
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